
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  

BANDO ANNO 2023 

ENTE 
RICHIEDENTE 

O.M.I. Academy Circolo ANSPI Associazione Sportiva Dilettantistica APS 
ETS 

TITOLO DEL 

PROGETTO 

OMI Academy 

VALENZA 
TERRITORIALE / 

REGIONALE  

TERRITORIALE  

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

Il Progetto “OMY ACADEMY” nasce da una approfondita riflessione che ha coinvolto la 
Parrocchia San Pietro Apostolo, il Comune di Pontenure, il Servizio Sociale comunale, 
Servizio Minori Azienda USL, Istituto Comprensivo e le Forze dell’Ordine a seguito 
dell’emergere di fenomeni di disagio e di difficoltà socio-relazionali nella fascia di età 
minorile. Si è dunque partiti da un esame accurato e condiviso di questa realtà, lavorando 
con un metodo di corresponsabilizzazione nelle analisi e nelle azioni conseguenti e nella 
convinzione che l’educazione diffusa sia lo strumento fondamentale per dare risposte 
preventive, solide e durature. 

Il progetto è giunto alla sua settima edizione, consolidando quindi esperienze specifiche nel 
settore e avvalendosi di personale con formazione specifica sia nell’ambito educativo che 
sportivo.  

Il progetto opera in un territorio privo di esperienze analoghe di questa complessità, perché 
fin dagli inizi ha dovuto amalgamare attività diverse tra loro in una realtà sociale molto 
diversificata. Ad oggi l’obiettivo di dare ogni giorno alle famiglie un servizio che inizi con 
l’uscita dalla scuola fino alla sera può dirsi raggiunto, proponendo attività culturali (studio), 
musicali, espressive e sportive.  

 

L’obiettivo fondamentale è il consolidamento di una cultura educativa diffusa al fine di 
stimolare la crescita di una comunità educante e accogliente, terreno fertile per la nascita 
di relazioni di aiuto reciproco tra le famiglie, che nel tempo potranno diventare tra loro e per 
loro importanti reti di sostegno “naturali”. 

L’intento condiviso da tutti i partecipanti al progetto è quello di praticare un metodo di lavoro 
di rete innovativo, teso a garantire una risposta incisiva ai bisogni emersi, con una valenza 
anche di tipo preventivo. 

 

 

 

 



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 

dimensioni carattere 12) 

In fase di progettazione abbiamo ritenuto importante coinvolgere direttamente, oltre alle 
famiglie, anche i destinatari finali del progetto, attraverso lavori di gruppo, sondaggi (anche 
telematici) nella scelta dei tempi, delle discipline mantenendo come punto fermo l’aspetto 
didattico.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 

caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 

rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Il progetto “OMI ACADEMY” si rivolge ai bambini della scuola dell’infanzia (dai 4 anni) fino 
all’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado, e alle loro famiglie, proponendo, in 
orario extra-scolastico dal lunedì al venerdì, una significativa opportunità di crescita umana. 
A tale riguardo vari sono gli ambiti di intervento:   

 - Culturale: svolgimento dei compiti 

 - Laboratori musicali: avvicinamento alla musica (per i più piccoli), canto e chitarra (per i 
più grandi) 

 - Espressivi: Teatro, Cinema, Doppiaggio, Radio 

 - Sportivi: Calcio, Danza (Hip-Hop, Modern, Contemporanea e per i più piccoli gioco danza), 
Psicomotricità 

Il progetto vede coinvolte tutte le agenzie educative ed assistenziali e le Istituzioni presenti 
nel comune di Pontenure (Parrocchia, Comune, Istituto Comprensivo, associazioni culturali 
e ricreative, Servizio Minori, Forze dell’Ordine). 

 

Motivazioni dell’intervento: 

1) Bisogno di colmare vuoti educativi in quanto in assenza delle figure genitoriali i minori 
tendono ad isolarsi vivendo in un mondo virtuale offerto dai videogiochi che rischiano di 
diventare dei surrogati delle relazioni umane 

2)Necessità di lavorare in un’ottica preventiva alla luce di fenomeni di vandalismo e di disagio 
sociale registrati sul territorio 

3) Bisogno di conciliare tempi di vita e di lavoro (presenza sul territorio di famiglie nelle quali 
entrambi i genitori svolgono un’attività lavorativa) 

4)Bisogno di sopperire a livello educativo in situazioni di nuclei monogenitoriali o nuclei privi 
di reti di sostegno parentali e/o amicali  

5)Bisogno sempre più emergente di offrire servizi di accompagnamento/ sostegno nelle 
funzioni educative e genitoriali come si evince dalla crescita della casistica che afferisce ai 
servizi sociali 

 

 

Obiettivi del progetto:  



1)Valorizzare la personalità di ogni ragazzo facendo emergere attitudini e abilità 

2)Rafforzare la socialità e l’integrazione tra pari  

3)Favorire l’inserimento dei minori nel contesto educativo territoriale con particolare 
riguardo a coloro che si trovano a vivere problematiche di disagio familiare 

4)Intervenire precocemente su situazioni di disagio educativo/pedagogico prevenendo in tal 
modo l’emergere di comportamenti a rischio psico-sociale 

5)Assicurare un adeguato sostegno educativo/didattico/formativo attraverso lo svolgimento 
dei compiti, delle attività di gruppo e sportive 

6)Favorire una crescita armonica psico-fisica e culturale attraverso lo svolgimento di attività 
sportive e ricreative 

7)Favorire l’acquisizione di comportamenti volti al rispetto reciproco, alla collaborazione, alla 
valorizzazione delle differenze e all’integrazione 

8)Intercettare nuove situazioni di disagio e svolgere un monitoraggio su quelle già note  

9)Intercettare nuovi bisogni rimasti finora latenti (il centro diventa “un luogo di 
osservazione” e di emersione di nuovi bisogni) orientando le scelte di programmazione 
dell’Ente locale nell’ambito delle politiche sociali 

10)Favorire l’inclusione sociale di minori che rischiano stati di isolamento socio-relazionali e 
di emarginazione 

11) Garantire un servizio di sostegno alle famiglie, in particolare a nuclei familiari fragili (es: 
nuclei monogenitoriali o nuclei privi di reti di sostegno) alleggerendone i carichi di cura 

12) Favorire un maggior sviluppo del volontariato sul territorio anche attraverso il 
 coinvolgimento dei volontari nelle attività del progetto 

13) Favorire la nascita di relazioni di aiuto reciproco e reti di sostegno “naturali” tra   genitori 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

I luoghi utilizzati dagli utenti sono le strutture parrocchiali (oratorio, campi da calcio, 
palestra, teatro). 

I luoghi di monitoraggio del progetto sono Comune, ufficio Servizi Sociali e Scuola. 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 

15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Dagli 11 ai 13 anni i destinatari potenziali sono 160 di cui 32 partecipanti al progetto.  

Risultati previsti/attesi:  

1) Continuità della frequentazione degli iscritti e aumento in itinere di nuove iscrizioni 

2) Miglioramento dell’andamento scolastico dei minori coinvolti attraverso un confronto  
periodico con famiglia e scuola  

3) Realizzazione di momenti strutturati di confronto con cadenza bimestrale tra tutti gli attori 
coinvolti nel progetto 



4) Realizzazione di momenti strutturati di confronto con i genitori e gli operatori per una 
verifica sull’andamento del progetto e per attuare nuove strategie di miglioramento  

5) Nascita di nuove iniziative educative in collaborazione con famiglie e tutti i soggetti 
istituzionali e non del territorio 

6) Acquisizione di valori quali rispetto reciproco e condivisione di valori umani 

8) Diminuzione delle situazioni di disagio e di rischio psico-sociale (obiettivo a lungo termine) 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Vi è in essere una convenzione tra Parrocchia e Comune per il servizio educativo OMI 
Academy.  

Collaborazione fondamentale con i Servizi Sociali del comune in merito all’emergere di nuove 
situazioni di disagio e la costante valutazione e gestione di quelle già noti. Nei casi più critici 
vengono coinvolte anche le Forze dell’Ordine.  

Con la Scuola vi è un costante monitoraggio con le docenti di riferimento di ogni classe in 
merito al comportamento e all’andamento scolastico.  

Una forte valenza per la riuscita di tale progetto è il sostegno fornito dalle associazioni e 
aziende del territorio.  

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

- Periodica riunione del tavolo di lavoro (Parrocchia, Servizi Sociali, Forze Dell’Ordine, 
Comune) 

- Monitoraggio delle situazioni latenti in collaborazione con i Servizi Sociali 

- Verifica periodica del progresso scolastico degli utenti con i docenti scolastici 

- Incontri periodici con le famiglie dei casi più problematici 

- Incontri con le famiglie   

   

 


